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TORINO, 414 MÀGGIO 
LA PENA DÌ MORTE. 

Non è ila prima volta che la discussione 
di questo tema gravissimo occupa l’atten— 
zione. dell’ assemblea legislativa') ‘è sem- 
pre; siamo in, debito di dirlo , quell’ fdea 
dell’ abolizione. della...pena. di. morte, che 
primi forse d'ogni altro propugnarono- i 
filosofi ‘italiani’, fu ‘accolta’col "favore che 
le è,.meritamente dovuto. Se però il ri- 
sultato pratico di queste discussioni non 
è stato finora guari proficuo 'lo si deve at- 
tribuire alla forma ‘dottrinale'‘con cui quel 
tema venne sviluppato ed alla poca atten- 
zione che si ebbe alle circostanze speciali 


del paese ed al resto di' tutto il nostro si- | 


sterià penale clié'un’abolizione incondizio= 
nata. di quella pena sconvolgerebbé nella 
sua armonia... . 

It ‘ministero precedenic, iv, endendo a 
rifaro il ‘codice ‘penale; ‘ebbe però ‘un giu- 
sto. riguardo, alle opinioni più volte espressè 
nella camera:e propugnate dalla stampa e 


lece scomparire molti casi 'in' cui leleggi 


«precedenti comminavano la pena capitale. 


Se non che; ad:ovviare le soverchie illu- , 


sioni ‘che ‘potrebbero far ‘nascere queste ri- 


forme introdotte ‘ nel codice‘ penale, ci è | 
necessario di aggiungere che, per la mag- i 
* gior parte dei casi ora sottratti alla pena di 
morte, la giurisprudenza avea già precorsa 


l\opérà ‘del legislatore, nò più quella pena 
veniva applicata; meglre ché i casi pei 
quali è mantenuta sono. pur. sempre quelli 
pei quali la si applica con'tanto deplorata 
frequenza: per cui può ritenersi che, -s0 
a questo solo. si.guardasse, il codice pe- 
nale sarebbe , a leggerlo, più umano del 
precédente, ma la pena di mottò' sarebbe 
presso a poco come prima o con poco 
minor larghezza applicata. “ 

La grande innovazione che fu introdotta 
neilé nestrè legal penati cinergè sopratutto 
dalla instituzione deì giura, e quando si 


consideri ‘.che questi, quali rappresentanti . 
della coscienza pubblica, e non più i giudici, ., 


devone pronuriciàtè sulla’ colpabilità: del 


prevenuto.,.:sî ha, ragione .di speratè che , 


possa venirne un sensibile miglioramento 
nèl’sèiso' di'coloro che veggonò a° malin - 
cuore innalzarsî Îl'patibolo, da cui vera- 
mente .il popolo non ritràssé sinora una 
grande ‘educazione: ., . 


Gli'è avviso però di ‘taluno che-su .que- , 


sto liberale sentiero èvrebbest' potuto fare 
un,.passo di, più, e diremo schiettambnite il 
nostro parere. La prova venne dal codice 
riposta nella. dichiarazione dei giurati. e. do- 
vea naturalmente concretatla nella decisione 
della maggioranza. L'affermativa di’ sette 
giurati contro la negativa di cinque stabi- 
lisce la prova ; nè per i casi ordinarii nulla 
vi troviamo a ridire, ‘perchè ‘ad un limite 
bisognava pure arrestarsi, e perchè in o- 
gnì modo, se col tempo emergesse una ri- 
prova ‘in° contrario, la. legge offra sempre 
il modo di emendare l'errore commesso. 
Ma rispetto alla pena di morte, e'fatta ra- 
gione del suo carattere irreparabile, non 
era forse più umano: il richiedere. un più 
unanime convincimento sulla reità dell’im- 
‘putato ? Nè si, dica che questa sìa titia 
transazione colla coscienza, e che attribuir 
si voglia una pena minore, quando più debole 
* sia.la prova, mentre noù è ché una precauzio- 
ne maggiore, che la legge dovrebbe importa 
prima» di applicare una. pena che, non am: 
ttiette rifaro. La ‘prova che îl legislatore 
ritrae da Una cortezzi morale, non è uguale 
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chè ‘dunque ‘si’ ’biasimerebbe «il legislatore 
se, trattandosi della pena di mortè, avesse 
voluto ‘ascender più alto.che possibile quella 
scali) ‘ed ‘avesse per esempio stabilito che, 
per. applicarla, si dovesse avere ‘un ‘re- 
sponso' unanime., dei giurati sul, fatto prin- 
i cipale?..: più ; ’ 
i, Un'articolo’ della nuova legge penale'sta- 


| bilisce che quando il giudizio dei giurati. 


viene pronunciato. ‘glia semplice maggio- 
| ranza di sette contro-cinque, e .che.il tri 
' bunale'' unanime ‘dichiari ‘essersi ‘i giurati 
;; ingannati sul fatto principale si potrà defe- 
' rire ad altro tribunale il processo, perchè 
' vi sia rinnovato. 
Questa disposizione’ ‘è ' uia” guarentigia 
"importante che attenua il pericolo dei pos- 
| sibili errori; ma. quando. la.si considera in 
| relazione ‘a quei casi» per cui è determi 
‘ nata la pena ‘capitale, ci ‘sembra insuffi- 
‘ciente, giacchè basta pure il parere con- 
\-trario-d*'un sol giudice; perchè la. causa 
| non'‘sì’possa ‘più deferire ad ‘altro tribu- 


| nale, ed in questo easò si avrebbero' cin- 
« que.giurati persuasi; che, il prevenuto, non 
è colpevole ; cinque» giudici convinti. che 
la: maggioranza ‘deî giurati; dichiaran- 
dolo colpevole, si è ingannata sul fatto 
principale; eppure ad .onta. di questo deve 
legalmente' prevalere il giudizio dei sette 
giurati‘e del solo' giudice che furono della 
| più severa opinione. i 
Nè vorremmo «certamente: che si. allar- 
gasse' la facoltà portàta ‘da quest’ ultima 
disposizione di cui parlammo , accordando 
cioò ‘troppo facilmente! ai . tribunali. il. po- 
tere'di render vano il giudizio dei ‘giurati. 
Siamo perfettamente d’accordo col legisla- 
‘ tore. quando, stabilisce. esser. necessaria l’u- 
nanimità del’ tribunale per arrestare le con- 
séguènize ‘ d'un verdetto ‘pronunciato ‘alla 
| semplice maggioranza di sette contro cin- 
que .:. desidererebbesi . solamente che. per 
applicare la péna «di ‘morte, il legislatore 
usasse della stessa precauzione di cui sî 
| valse per porrein salvo il voto dei giu- 
rati e pretendesse. da questi. quella stessa 
unanimità di parete che richiese «al tribu- 
| nale. La vita d’uù uomo, paré a'hoi, abbia 
‘ un. gran pregio, ;non minore di queilo che 
| possa ‘avere’ l’ attendibilità. di un. verdetto 
\ del giurì. 
[| n 


TRATTATO DI CESSIONE 
| Pubblichiamo l’esposizione dei motivi che 
| precede’ ‘il trattato del. 24. marzo . colla 
| Francia, presentato dal presidente del con- 
| siglio alla. camera dei deputati nella seduta 
di ieri: 
| Signori, 
Ho' l'onore di presentare alla camera il pro- 
getto di' legge’ che autorizza vil’ governo» del 
Re a dar esecuzione al'trattito conchiuso! a To- 
rino. il 24 marzo 1860 per la ‘riunione della 
Savoia e del circondario di Nizza ‘alla’ Fran- 
cia. 
Gli avvenimenti memorabili (testè. compiu- 
tisi:danno ragione di questo. importantissimo 
atto! politico. 
‘ In°pothi mesi, mercè l’aiuto. generoso ac- 
cordatoti’ dall'imperatore dei francesi, un :re- 
gno di'andici milioni d'italiani, capaci di di- 
fondere oramibi la pròfrià indipendenza; sot- 
tentrò a quello stato subalpino che' per aver 
assunta’ la difesa della causa d’Italia vedeva le 
sue, provincie invase dalle truppe austriache. 
Questo splendido risultato non. poteva es- 
Sere ‘senza grande ;influenza sulla. politica . e- 
stèra del’ governo del! Re. 


e sî distribuisce dalle. ore 7 


a quélla che etefgé da una certézza ma- 
tematica ;.la. prima ammette dei gradi, men- 
tre l’altra è assoluta «éd:intera sempre,.Per- 


| 3 3 

i. La.Francia, che ebbe tanta parte nei com- 
battimenti. avvenuti, espose algoverno del Re 
“, non esser@ conveniente che..il {regno;;.di.Sar- 
{ degna, ‘così ampliato di-'territorio. edi ,sud- 


diti, Conservasse quella stessa ‘linea di «fron- 


| tiere che l'Europa aveva fissata fra i duè paesi. 


nei, trattati del 1815. Il governo’ francese do- 
mandò quindi la cessione, a titolo» ‘di * rettifi- 
cazione di frontiere delle nostre provincie po- 
stecal di. là, delle Alpi. 

Per-quanto grave fosse il sacrificio che ci 


veniva chiesto; il Re, ed.i. suoi ministri non ri- | 
‘putarono di poter respingere. questa domanda, 


Consci, anche per recenti ‘esperienze , che 
l’ingratitudine è il peggiore dei ‘sistemi  poli- 
tici, noi non volemmo che ta Francia potesse 
rammaricare l’ aiuto accordatoci , e stimarsi 


meno tranquilla e sicura avendo’ per ‘vicina ; | 


anzichè l’Italia debole e divisa, l’Italia. degli 
italiani. 

Però, nell’acconsentire alla ‘separazione di 
due provincie, le quali, benchè divise dal re* 
sto dello stato da alte catene dî monti , ave- 
vano dato all’ augusta nostra’ dinastia tante 


prove di fedeltà e d’affetto, il governo del Re | 


appose al suo assenso alcune importantissime 
condizioni. 

Stabili. în primo luogo che la Francia si ob- 
bligasse ad osservare , rispetto ‘alle provincie 
neutralizzate della Savoia, tutte le speciali sti- 
pulazioni vigenti a questo proposito fra la Sar- 
degna e la confederazione elvetica. 

Chiese inoltre che le popolazioni. della' Sa- 


voia e del circondario di Nizza fossero consul- | 


tate intorno alla, loro riunione alla, Francia 
con quella stessa forma di votazione con cui 
gli abitanti dell’ Italia. centrale . manifestarono 
la; loro..volontà di. formare un popolo solo cen 


gli antichi sudditi: di, Re. Vittorio, Emanuele. 


Si convenne poi espressamente che una com- 
missionè mista avrebbe fissato, .i nuovi. confini 
fra i due paesi tenendo conto, delle:, necessità 
reciproche della difesa e della configurazione 
delle-montagnie.. Questa commissione , che do- 
vrà pur recarsi suì luoghi, non ha ancora 
compiuti i lavori..che :gli furono, affidati. Il 
riferente è però lieto di recare.a, notizia della 
cametà ché, giusta ‘gli accordi. già tenuti col 
governo francese , il' nostro  statò rimarrà in 
possesso del' corso superiore della, Roia, della 
Tinea'è della Vesubia, come pure degli. alti- 
piani del grande e del piccolo. Cenisio, ora 
parte della provincia della Moriana. 


Altre commissioni miste furono incaricate di , 


sciogliere le questioni relative alla quota di 


debito pubblico afferente alle provincie ce- . 


dute, non che al tunnel del Moncenisio , allè 
ferrovie, ecc., ecc. 


- La soluzione di queste questioni, benchè nox 


possa effettuarsi in breve spazio di tempo, e 


richieda lavori e studi minuti e diligenti, non | 


offre però difficoltà tali da lasciare‘ campo a 
controversie. Il governo del Re crede adurique 


che possa bastare per, ora d'avere stabilito che + 


tali questioni saranno risolte d’accordo fra i 


due governi in quel modo che è più conforme | 


alle massime generali del diritto. pubblico ‘ed 
alla convenienza. reciproca. 


Fu'pure guarentita agli impiegati, che di- 


venissero ‘sudditi francesi, la conservazione del 
loro titolo, grado o pensione, e riservata. ,a 


ciascuno ‘degli’ abitanti' delle. provincie riu-, 
nité ‘alla Francia la facoltà ‘di conservare la | 


sudditanza sarda. 


I ” b — car getpera n. buabrepio di quat, 15 ast. L; 
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sconfitte, ma la conseguenza d’unà'guerrà glo? 
i riosa; mon è una concessione ad un. vittoriosi" 
| nemico, ma. un attestato solenne della gratitu-' 
Gant popolo risorto. verso il suo generoso ‘© 
alleato. 


Segue .îl trattalo che è già stato pubbli: 
+ cato -dal..nostro giornale, alos: 


LA RIVOLUZIONE’ DI SICILIA 


. Leggiamo nel Courrier-de Marseille, il quale 
| finora'non si è mostrato ostile val governo; di 
| Frandesco II; una’ ‘corrispondenza di: Napoli , 
‘| colla'‘data ‘del 5 maggio, (là (quale; cosìsi e- 
| sprime : ID AD 


Le notizie di Sicilia sono allarmanti. L'insurre- 

' zione,s1 sostiene nell'inferno ‘dell’'isoli. ‘ Le uîttà 
‘ occupate ‘dalle truppe ‘òppongonò Winà resistenzaiLi 

+ d'inerzia, che paralizzà' ‘i movimenti' deli governo; » 
| Le botteghe rastano: chiuse ‘malgrado . gli ordini 

| contrarii, e i negoziatiti non] vogliono. riprendere 

| gli affari; i soldati ,,stanne accampati, nelle città. 

| come in paesi nemici, sempre sul chi, viva, pronti 
a tutti gli (eccessi, e decimati, di tempo in tempo, 


.| dagli attacchi, parziali degli insorti. Il governo‘in- '* 


tanto ha tolto. lo stato ‘d'assedio per lacittà ‘di © 
Palermo, ma vi è una corte" marziale in‘permia-' 
nenza. Questa misura monè statà presa da’ essb 
se noki' per teritàte ‘dl’ ingannare l'opinioné pub-', 
blica, impercioochè sa bene, e meglio di: ogn'al-; 
tri, che la posizioné è insostenibile. Io non..temo 
di affermarvelo: quindici giorni ancora senza can- 
giare la,. situazione, cioè. a dire senza cercar di 
*pacificare la Sicilia con concessioni legittime e 
f quest'isola sarà perduta,per il regnò. Il governo '“ 
| esaurisce i suoi mezzi in uns lotta'che' Solleva' 
dappertutto la ripròvazione: nell'itmpossibilità ‘ di 
anvientare un'intera ‘popolazione: , | essò' si ‘vedrà 
costretto da un giorno ‘all'altrò di ‘abbandonare il. 
| paese a Se stesso. g| 
Al'inomento stesso lin icui'«î leva lo stato d’as- 
' sedio, il generale Salzano, }'esce di Carini, chiede 
un riaforzo di 5,000 momini,, 
scrivosirdà Opera: per.is.diselicio. L'ansietà 
del potere è altrettanti» maggiore in quaulo che 
ha la certezza di veder YlishLorcare in Sicilia ‘Ga- 
ribaldi, la cui partenza è stata ‘annunciata. ‘Ciò! 
non ostante , persisté nella' compressione a ol 
trariza; esso non Vubòl'hulla*concedere e! sembra 
preferire di chdére' anzichècangiare le ‘condizioni 
attuali del suo governo. 

Portici "è Resina sono state realmente devastate 
dai soldati , 61î movimenti: militari, non cessano 
un istante. Il re parte dimani per Gaeta per i- 
speZlonare dei battaglioni che sono accampati ‘in 

U RI 


néiVatto «tie 


quella piazza. | Ò 
Il governo fa vendere a Napoli per conto suo 
il pane è la farina a prezzi inferiori ‘a quelli che 
corrono ‘nel mercato: Immaginate che. ;affollarsi 
continuo di compratori, i quali perdono una gior- 
nata per aver un. po' di pane o di farina a prezzo 
modico e finiscono per essere bastonati dagli 
sbirri, i quali s'intromettono per impedire le rissé 
che ‘sono ‘inevitabili: Vedete va»qual impotenza è 
| ridotto il gevetno 6 com'è caduto sì basso,., , es 
‘ sendo condatinato ‘advalimentare i suoi: popoli. 
Il principe di Siracusa è'nell’isolameuto; il suo 
| Sgoretario, “signor Fiorelli|\è stato effettivamente ‘ 
cacciato ‘da Napoli; e'tutti: hannoqui'(paura, . vir 
sitatido il ‘prifcipe’, di esporsi. alla medesima 
| sorte. 2 c 
Il presidente del consiglio, principe. di «Cassero, 
‘ è gravemente ammalato; vuolsi che' abbia avuto 
una colica nefritica. La sùa più grave. malattia sone 
i90 nni chie ba sulle:spalle, Il generale Winspear, 
suo ‘collega dellà . guerra; il quale conta qualche 
anno di ‘meno, è anch'esso gravemente ,. indispo- 
| sto; ma è curato ‘da «uh ifrate; ellaspetta di .rista- 


è IiSRIO? siqe 

iILe Associazioni, si .ricevono .. © 

int pr aaa del giornale; via: della Rocca, n. 29 dis, pisa 

( terreno,. Nelle. Provincie, presso gli uffici. is P. al- 

Mosche dagente Hgros, rue I, oo met papi ide a 
sf-11derik May, Stteot:st-Jamos. Le inserzioni costano L. 4 la linea,’ 

Gli annunzi sì ricevono all’ Agenzia D, Moi a Madonna ddg 


| meno quando non è il risultato» d” umilianti 


da necessità urgente di, por fine ad' unoStato | 1;1;tsi» per nn miracolo. Del resto,noi,non,abbiamo 
d’incertezza che non era senza  péritoli per ‘ pisogno di ministri; qui:non;si.à»la pena-di,, far 
l'ordine pubblico fece' si che si, dovesse ‘PTO- | passate 1’ decreti ‘per;i ministeri: 

cedere alle votazioni nella Savoia e nel. cir- | «licia 
condario .di-Nizza, prima che.il trattato potesse | Da una lettera di Napoli, 1° maggio, nel Mor- 
essere ‘sottomesso al. parlamento ,,; del, .quale | ning-Post, titaviamo 'i seguenti ‘passi : 
però fu'espressamente:risenvata l'approvazione. | |a scorsa notte incontrai un signore che escivs 
Ma; ‘essendosi ‘adottata appunto quella, forma ' dal palazzo reale con un'aria di grande costerna- 
larghissima di votazione ‘che fu adbperata.. te- | zione. « S.M. il re,» diss’egli; 4 ha ricevuto cattive 
stè nell'Emilia e ‘nella’ Toscana, ‘nòn’parve  i- | nuove per telegrafo dalla Sidilia, come anche da 
nopportuno che il voto del’ parlamento fosse | Londra e Parigi. I siciliani », preseguì egli. 
preceduto; da questa solenne inchiésta' intorno | « hanno ricevuto aiuti dal di fuori. » Io non po- 
alla. volontà. delle popolazioni. COLI tei avere.altri:particolari, Mi fu, detto, pure che il 


gli si era narrata.tutta la. verità intorno all'esten- 
sionéè dell'insurrezione in Sicilia. 

Lo stesso cotrispondent® cita una lettera da 
Palermo del 25' aprile, nella quale sì dice ‘tra 
le altre cose : ! ceci te 

Ogni dus.0 tre giorni i napoletani fanno na 


Rimane ora che il ; parlamento. consacri 0 | reera molto indispettito per/aver trovato, che nou 


respinga col suo .voto.questa importante sti- 
pulazione. Nel sottoporre, questo gravè ,,Argo- 
mento alle vostre» deliberazioni, il riferente si 
limita ‘ad ‘osservare che, se ogni» cessione di 
territorio è sempre dolorosa, essa’ lo:'è assai 


i 
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grave. Le 


‘non sottile di neve; 


sortita dalla’ città verso. quei luoghi dove le loro 
spie hanno indicato esservi degli insorgenti in 
qualche forza. Essi ritornano tosto perdendo. 12 
a 20 vomini, senza esser riusciti nella loro spe- 
dizione. Un ufficiale napoletano mi disse essere i 
suoi assai disgustati e stanchi del loro servizio, e 
che ì soldati diventavano ‘assaî malcontenti* Di- 
chiarò pure che il commissariato di guerra era pes- 
simo ed il vitto scarso ..., Si fece di tutto per in- 


timidire il popolo; eppure di quando, in. quando | 
sentite a gridare :« Viva Vittorio Emanuele Viva 
l'Italia! » È mia convinzione che se i siciliani , 
persistono, essi batteranno i nopoletani, che in- . 


cominciano a demoralizzarsi e a temere gli abi- 
tanti dell’isola. 


Per, quanto posso venire in cognizione», prose- , 


gue il corrispondente di Napoli, « da una quantità 
di Voci e di lettere, gli insorgenti armati e proce- 
denti sotto ordini determinati ascendono a non 


meno di 200,000. Tutta la Sicilia è in uno stato | 


di rivoluzione; questo lo potete ritenere per certo. 
É singolare come 'sappiano poco qui. i ministri 
esteri. Nè il sig. Elliot, nè il sig- Brenier, nè il 
marchese di Villamarina possono ottenere-qualche 


. notizia dal governo di qui, 0.se ne ottengono in- 


torno alla Sicilia suno notizie false. 

H Pays “di Parigi non potendo ammettere 
che l'insurrezione siciliana non.sia stata soffo- 
catà, addusse un; bell’argomento a difesa della 
sua tesi. Se l’insurrezione perdurasse, esso ha 
scritto, vedreste quali discorsi si. sarebbero 


pronunciati nel parlamento britannico! Le ca- 


mere inglesi tacciono: dunque la. tranquillità 
regna ‘in Sicilia ‘e gli atti di crudeltà commessi 
dalle'truppe regie sono sfacciate menzogne. 

Così argomenta ‘il Pays. Mala protesta del 
corpo consolare di Messina» non prova gli ec- 
cessì de’soldati? Questo ‘è un documento uffi- 
ciale, incontestabile. —No, risponde il Pays, 
è un documento apocrifo, perchè parla appunto 
di eccessi ed esorbitanze soldatesche. 

La logica del Pays è irresistibile : peccato 
che ‘i: fatti l'abbiano .contreriata ! L’insurre- 
zione ‘continua egli atti di ferocia furono 
confermati. 

Ma i fogli di Vienna non badano alle noti- 
zie posteriori : essi sono ben lieti di copiare 
il Pays e rafforzarne Je ragioni con un nuovo 
argomento austriaco. 4 

La protesta consolare di Messina fu -«pubbli- 
cata dall’Opinione, Ja notizia che il 2 l’insur- 
rezione non era vinta in Sicilia fu data dal- 
l'Opinione. Qual prova migliore e. più lom- 
pante essere il Piemonte che vuole screditare 
il governo delle-Due Sicilie con documenti 


“apocrifi com false notizie? 


Noi abbiamo ii che consolarci, vedendo i 
nostri avversari costretti a così meschini ri- 
pieghi per niegare l'autenticità dei documenti, 
che sono un’ indelebile condanna del governo 
napoletano e la veracità di notizie, che i fatti 
posteriori hanno pienamente confermate. 


SICILIA E PIEMONTE 


IIn:un articolo intorno. all’insurrezione sici- 
liona il Morning Post, dopo aver osservato che 
il movimento siciliano nel 4848 era. supposto 


separatista ‘e perciò severamente biasimato da , 


molti' patrioti italiani; sébbene i siciliani in 
fondo ‘avessero ragione di non fidarsi dei sen- 
timenti liberali ed italianî allora simulati dal 
ré di Napoli, soggiunge: 

ba' Sicilia del giorno. d' eggi sembra determi. 
nata ad ‘evitare la possibilità di-rimanere esposta 
ad un uguale rimprovero. Quivi, come nell'Italia 


centrale è ‘in Lombardia, tutti i progetti di sepa- | 


tazione vengono subordinati alla necessità di u- 


nire tutto il popolo italiano. sotto..la monarchia | 


‘sata. Sentiamo che sovente l'immensa popola- 
zione di Palermo viene fuòri ad un dato segnale 
nolle‘vie e - nelle piazze e fa rimbombare l’ aria 
colle grida: Viva Vittorio Emanuele | Essi hanno 
per sempre ripudiato i. Borboni. La lotta potrà 
essere protratta}, insurrezione potrà, essere 
repressa solo ‘per scoppiare con rinnovata fu- 


- riay le truppe regie possono tenere le città ,, men- 


tre le bande delle guerriglie percorrono le .cam- 
pagne;' vi potranno essere sanguinose esecuzioni 
e stragi; maun fatto grande ed importante ri- 
mane incontrastato: esser questo solo un' altra e 
legittima fase dello stesso movimento nazionale 
che ha'già guidato! all’annessione della Lombar- 
dia e dell'Italia ‘centrale ai dominii del monarca 
sardo. 
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INTERNO 


Ci scrivono da Montechiari , 9 maggio: 
“lori fa giorno di disgrazia : un furioso ura- 


‘ipinò si & ‘rovesciato alle £ pom. su queste. po- 


vere terre, e la grandine fitta 6 grossa vi ha ro- 


‘ vinato i gelsi ed i ampi. Forse sì rimetteranno 


gli. unì è. gli altri; ma in ogri modo il danno è 
“ Le terre di calcinato sono coperte di un 
i non interrotto a guisa d’uno strato 
agio? a Lonato cadde tempesta 
i: a Venzago in grande 


grosso come grosse, noci; 


| « Si va dicendochela nostra guirnigpne (bri-; 


quantità; insomma è una vera disgrazia. Speriamo 
nel buon iempo, che, se non ci risarcirà del tutto, , 
potrà farlo in parte. 


! gafa Pinerolo) e tutto il resto della ‘terza divi- 
| sione vadano a Brescia. Ma è un pezzo che si 
ripete questa voce. In quanto ho. potuto sapere 
l dai bravi militari che abbiamo qui, pare che il 
| movimento non avrà luogo sinchè Bergamo e Cre- 
mona non siano evacuate dai francesi, e il ma- 
resciallo Vaillant non sia partito da Milano. Al- 
lora La Marmora andrebbe a fissare a Milano la 
sua residenza, la terza divisione andrebbe a Bre- 
| scia, e i toscani a Cremona. 5 

« Domenica fui a Lonato , ove per la prima | 
' volta vidi ‘la guardia nazionale riunita ; erano | 


‘ circa 250 militi, tutti colla blouse. Si celebrava la 
l ‘solennità della consegna della bandiera, della be- | 
| nedizione di essa e del giuramento. Nel pome- 
riggio vi fu pranzo .dell’ ufficialità della guardia 
nazionale;-a cui assisteva il generale, comandante 
la divisione; il comandante la brigata Cuneo e il 
colonnello del 7° di fanteria. Discorsi cortesi e 
nazionali animarono la lieta comitiva. 
| «Il paragone tra questa vita e la tristissima 
| che si conduceva sotto l’abborrito giogo austriaco 
| rende più preziosa la libertà che si gode; @ tutta 
i.Lombardis lo sente. » 


FATTI DIVERSI 


Uffici della Camera. — Gli ‘uffizi della 
camera dei deputati banno nominato le seguenti 
| commissioni : 

Commissione per le petizioni. 

| 12 ufficio, Bonollo — 2,, Canalis —3., Belli — 
‘ 4., Carlo Cavallini: —5d., Castiglioni —6,, Guerrieri 

— 7., Valerio —8., Boggio —9., Pistone. 

Commissione per. l'esame della proposta di legge re- 
l'lativa alla permuta dei palazzi del Broletto e del 
| Marino in Milano. * 


loghi — 4., Cavalleri — 8., Mattei — 6., Capriolo 
—7.. Colombani — 8., Mazzoldi —9., Oytana. 
Commissione per l'esame della proposta di legge rè- 
lativa a maggiori spese sul bilancio del 1859 e 
degli. anni precedenti. 
4. ufficio, Sanguinetti — 2, Sella — 3., Sineò 
*— 4., Brizio — 5., Negrotto — 6., Rovera — 7., 
Zanolini — 8., Giambattista Michelini — 9, Vin- 
cenzo Ricci. 5114 
Commissione per l'esame della proposta di legge re- 
lativa a maggiore spesa sul bilancio della marina 
del 1859 è degli anni precedenti. 
4. ufficio, Ruschi — 2., Sella —3., Sineo — &., 
Brizio — 5., Fusconi — 6., Carrano —7., Zanolini 
— 8., Giambattista Michelini — 9., Airenti. 


Commissione per l'ssame della proposta di legge 
relativa a maggiore spesa sul bilancio della guerra 

del 41859 e per le operazioni della leva. 

4. ‘ufficio, Camozzi — 2., Brignone — 3., Si- 
neo — 4; Brizio — 5., Gaspare Cavallini — 6., 
Carrano — 7. Zanolini — 8., Giambattista Mi- 
chelini — 9., Cotta-Ramusino. 

Commissione per l’ esame della proposta di legge 
relativa a spesa straordinaria sul bilancio dello 
interno per ampliazione delle carceri di Pal- 


r | 4. ufficio, ‘Ameglio—2., Peluso — 3., prio 
| 


lanza. 
4. ufficio; Demaria — 2., Morini y— 3. , Sineo 
— 4.;-Brunet — 5., Guerrazzi — 6., Capriolo 


— l., Zanolini — 8., G. B. Michelini — 9., Re- 

! gnoli. ’ 

| Commissione per l'esame della proposta di legge re- 
lativa a spesa straordinaria sul bilancio dei la- 

vori pubblici per la manutenzione del ponte a 

Buffalora. 

4, ufficio, Meuron — 2., Tegas — 3., Sineo 
—.4, Cavalleri — 5., Castiglioni — 6. , Falqui- 
Pes — 7., Zanolini — 8., G. B. Michelini —9., 
Ugoni. , 

(I questore. della città e circon- 
dario di Torino allo scopo d’ ovviare a 
qualunque sinistro, od inconveniente nella ricor- 
renza della festa del XII anniversario’ della Sta- 
tuto, avute le istruzioni del ministero dell’ in- 
terno, e con intelligenza del municipio , deter- 
mina : : 

4° Nel mattino del 13. corrente; dalle ore 8 42 
al compimento dèlla fuozione religiosa nel tempio 
della Gran Madre di Dio, è proibita la circola- 
zione di vetture, carri, cavalli ed ogni altro vei- 
colo lungo la via di Po, per la piazza Vittorio 
Emanuele, per quella del Borgo Po e sul ponte 
in pietra ehe la tramezza. 

Ad eccezione delle carrozze del corpo diploma- 
tico, del parlamento , dei ministri e del munici- 
pio, tutte le altre appartenenti alle autorità e ai 
corpi chiamati dalla legge passeranno . pel ponte 
in ferro, e deposte le persone, anderanno a. fer- 
marsi o sul piazzale dietro la chiesa, o lungo la 
via di San Mauro, per essere richiamate terminata 
la funzione, i 

Le medesime per rientrare in Torino percorre- 
ranno la stessa via, rivolgendosi esclusivamente 
al ponte in ferro; però quando il ponte in pie- 
tra e la piazza Vittorio Emanuele saranno sgom- 
bre dalla truppa, potranno far ritorno in città 
anche per di-là, purchè si dirigano o verso Borgo 
Nuovo, o per la via D’ Angennes, ovvero per 
quella di Vanchiglia al viale di San Morizio. 

fatta eccezione per le vetture della famiglia 
reale;e; della, R. Corte. 5 
2° Le vetture che vengono a Torino per la 


strada di Piacenza, entreranno pure in città pel 
ponte in ferro. à i 

‘Quelle provenienti dalla strada di Casale verso 
il Borgo Po si dirigeranno nel piazzale dietro il 
tempio della Gran Madre di Dio. 

Le carrozze che si troveranno a disposizione 
delle persone invitate alla sacra cerimonia stan- 
zianti sul piazzale dietro il tempio, come al se- 
condò alinea dell’ art. 1°, dovranno collocarsi in 
modo che tutto all’ingiro del piazzale stesso siavi 
il margine libero pel cambio di due- vetture. 

3° Durante lo. sfilamento in piazza Castello 
della guardia nazionale, della truppa di presidio, 
degli studenti della R. università, delle scuole 
classiche , speciali ed elementari e degli allievi 
di belle arti, nessuna carrozza, ad eccezione sem- 
pre delle reali, potrà aggirarsi. o stanziare in 
detta' piazza ed in ‘via di. Po, f 

4° Lo sfilamente della guardia nazionale, trup- 
pa di presidio , studenti della regia università e 
delle altre corporazioni, dovendo aver luogo’ sul 
lato'di piazza Castello che ‘trovasi lurigo i palazzi 
dei ministeri dell'interno, e degli esteri, si dovrà 
mantenere assolutamente sgomhro quel tratto di 
suolo | rasente i portici che è compreso ‘tra lo 
sbocco della via di Po e che da questa ‘tendevin 
linea retta al palazzo Madama, donde pure in li- 
nea retta allo sbocco della via del Palazzo di 
Città, ; 

5° Nel tempo delle corse dei cavalli, che a- 
vranno luogo nei giorni di «domenica ‘43 e mar 
tedì 18 nel circo temporaneo in Piazza sd’ Armi, 
tutte. le vetture: dovranno: recarvisi. pello Stradale 
del Re,:e quelle munite del biglietto della società 
delle corse entreranno nell'interno della piazza e 
quindi nel recinto “dell’Ippodroiio , presentando 
ad ogni richiesta la metà del biglietto. .the. loro 
si rilascia, e le altre, volgeranno; a sinistra , pren- 
dendo il viale che le conduce ai palchi, d’ onde, 


deposte le petsone, sfileranno sino ‘al capo dello! 


stradale Duca di. Genova; ove loro'sarà assegnato 
un posto; d'ordine nell’ augolo della, piazza for- 
mato dai duè stradali; terminate le corse  ritor- 
nerà ciascuna vettura a riprendere i [oro ‘pro- 
prietari collo stesso ordine di fila, e' volgendo -@' 
destra'si avvierà nella direzione della polveriera 
di S.Paolo per continuare il cammino alla volta 
di Porta Susa 0 delle vie Gazometro e Sacchi. 
Le vetture entrate nello steccato. dell’ Ippodromo 
non potranno uscire ehe dallo sbocco che' mette 
sullo ‘stradale: di San Solutore ; ed a ‘tutte. poi 
resta; vietato di far; ritorno pello Stradale del Re, 
che è espressamente riservato per, la gente a 
piedi di ritorno dalle corse. ì 

6° Dalle ore 7alle14' vespertine di domenica 43, 
avendo luogo l’illuminazione generale, resta. man- 
tenuta la proibizione di circolare perla città con 
vetture, cavalcature ed altri veicoli. 

7° Le stesse disposizioni dell'articolo precedente 
sì osserveranno dalle \ore:7 alle 44, ,, pomeridiane 
di lunedì 44 ristrettivamente però alla piazza Ca- 
stello, S. Carlo, Via Nuova, Doragrossa, S. Teresa 
piazza dello Statuto, ed alle vie Allione e’ della 
Cerniia, nelle quali avrà luogo ‘in detta sera Ja il- 
luminazione ‘con apparecchi speciali. e. fuochi 
d’aria... 

8° Nel giorno di lunedì, in ‘cui avrà luogo'la 
regata sul fiume Po, è vietata parimenti. la circo- 
lazione di vetture; carri e cavalli-per i ponti in 
pietra ed in ferro, ad eccezione delle vetture da 
viaggio che potranîa passare su quest'ultimo, av- 
vertendo però essere assolutamente proibito tanto 
ai Veicoli, come alle persone di soffermarsi anchè 
per peco sul ponte /medesimo:, Le vetture: che 
condurranno persone ai palchi costrutti a mano 
destra del ponte in: pietra vi si dovrauno recare 
dalla piazza Vittorio Emanuele ed appena quelle 
smontate difilàre perla via dei Tintori. 

Le vetture della reale famiglia. non . sono ;pure 
comprese in queste disposizioni. ; 

Gli ufficiali ed ageviti di sicurezza pubblica, e 
segnatamente l'arma dei caribinieri “reali; sono 
incaricati dell'esecuzione! di queste disposizioni. 

Torino, il 12 maggio 1860. 
Il Questore Curapussi. 


Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta 10 -maggio — Presenti, /oltre' il sindaco, i 
consiglieri Albasio, Mottura , Ferrati, Moris, 
prè, De Sonnaz, Lavini, Panizza, Pollone, Ceppi, 
Rignon ‘conte; Rignon cav.. Sclopis, Carmagnola, 
Pateri, Agodino; Ferraris, Gamba, Gay, Bollati, 
Di Revel, Peyron, Maffoni, Borio, Balbo, Juva, La- 
claire, Farcito, Baridco, Miglietti, Rocci, Dumontel, 
Sella, Pinchia, Trombotto, Chiavarina, Galvagno e 
Colla. 

Il sindaco apre la seduta enumerando le pra- 
tiche sulle quali il consiglio è chiamato, a delibe- 
rare nella presente sessione di primavera, 

Annunzia in seguito che il consigliere. Di Pol 
lone avrebbe offerto le sue dimissioni dalla carica 
di assessore ; lo stesso consigliere adduce le ra- 
gioni di questa sua determinazione che sarebbero 
lo stato precario di sua salute, e speciali incum- 
benze testè allidategli dal governò , le “quali lo 
terrebbero lontano dalla città‘ nell' epocavin cui 
egli, come delegato ai giardini e viali.pubblici, 
dovrebbe più specialmente ‘occuparsi. di tale sua 
attribuzione municipale :,. il. sindaco osserva che 
provvisoriamente potrebbe essere in ogni caso 
surrogato da altro membro della Giunta ; ed il 
consiglio interrogato non accoglie le offerte de- 
missioni, Gun 

Dopo breve discussione è approvata.l'opera di 
ristauro. di un tratto di muro sulla sponda destra 


. della Dora testè esportato dalle straordinarie piene 


“del torrente ed è parimerti aceolta l'istanza del 
consigliere Ferrati per lo studio -di un migliore 
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regime dell'alveo del torrente e dei mezzi: onde 
ovviare all’ inconveniente dello stagnamento o 
tardo decorso del sangue proveniente dall’ am- 
mazzatoio. 

Si procede quindi alla elezione di una commis- 
sione per il riordinamento degli. .uffizii e delle 
piante degli impiegati municipali e risultano chia- 
mati a comporla oltre il sindace, i consiglieri 
Pinchia, Di Revel, Ceppi e Carmagnola. 

Cadrebbe poscia in discussione la proposta di 
vendita del molino detto la Molinetta, di pro- 
prietà municipale, ma la medesima, dopo parole 
dei consiglieri Di Revel, Galvagno, Sclopis e Ceppi 
è matidata anzitutto all'esame dell'avvocato con-. 
sulente della città. 

Si approvano’| senza discussione alcuna ‘yaria- 
zioni e nomine nel personale dei chirurghi necro- 


4 scopi della città, è così pure alcune modificazioni 


al regolamento organico pel corpo delle guardie 
municipali di pulizia urbana. ‘ ‘.‘ 

È rinviato ad una commissione, composta dei 
consiglieri Galvagno,Miglietti e Ferraris, !l’esame 
della ‘pratica al carico. delle spese occorse per i 
cimiteri .suburbani; ; ;.., l i 

Infine sono rimandate all’ ultima seduta dellà 
sessione l'estrazione del girinto dei ‘consiglieri e la 
nomina della commissione per la formazione della. 
lista dei giurati: è pure rinviata la, discussione 
del risultato, delle trattative colla società dell’ a- 
cqua. potabile, e di due regolamenti concernenti 
la curatura dei pozzi neri e gli altri ‘stabilimenti 
insalubri ad altrà adunanza , deliberandosene in: ; 
tanto la: stampa e/la,;distribuzione ai consiglieri , 


‘e le.sedute vengono:prorogate ad epoca posteriore 


alle prossime feste dello statuto. 
O Seti AMA UD Nisegretario Fàva, 

Strade ferrate. Dalla Direzione generale 
delle-strade ferrate! dello stato. venne pubblicato 
il seguente ordine del;giorno, relativo. alle Cassa 
di soccorso : gag 

A mente del prescritto dall'articolo 20.del rego- 
lamento della Cassa-soccorso , il Consiglio ammi- 
nistrativo: della. medesima,_in, sua. seduta delli 26 
aprile ultimo, e. sulla relazione del, signor.ispet- 
tore sanitario, dott. cav. Ravelli, riconobbe ed * 
approvò il conto ‘dello scorso esercizio ‘1859, '0s- 
sia le operazioni’ contabili;della Cassa, dal 1° gen- 
naio a tutto il:34 dicembre 1859, cioè : . 

Attivo., 4° Fondo in Cassa al 4° gen- 


naio 1859 s pegi Ae e Lili 
2° Introito' ordinario dal 1° 
gennaio al 34 dicem, 1849.» 24,204 9 
3° Introito straordinario, cioè Ù 
multe, punizioni e doni » 4,9% 05 
4° Interessi dei capitali im- 
piegati lf .licr. 0 ic pol 1688205" 
Totale L. - 44,92? 53 
Deducensi sull'articolo puni- 3 
zioni per non ancora esatte 
dal tesoriere, e così da inseri- 
versi nell'esercizio 1860 L. 820 
Residuo effettivo L: 44,944 33 
Passivo. Sussidi accordati dal 4° gen- 
naio ‘a tutto lil 34 dicembre 
1859... 5 i . » 49,472 75 
Residuo attivo al 1° geh- 
+ naio 1860 95/74168 


tatti 


I sussidi come sopra raccordati furono, distribuiti F 


a pro’ di 1830 ammalati , lo ché’ diede'un sussi- 
dio medio di L. 10 &7 per ciascuno. 

I ‘fondi non+strettomento necessari. al servizio 
giornaliero; della Cassa trovansi investiti in cedole 
dello stato; ed; in buoni del tesoro. 

Torino, addì 1° maggio 1860. 

Il' segretario del consiglio amministrativo 
LF. Brnom. { a00 
P; il presidente, del cons. ammin. suddetto 
S. GrAwpis. 

Y.° lo avanti esteso ordine del giorno portante 
la situazione finanziaria dolla Cassa «di‘‘soccorso 
dal 1° gennaio a tutto il 34 dicembre 1859 ,. si 
manda il- medesimo pubblicare, a termini dell'art. 
20..del, regolamento, di, detta Cassa. 

Torino, addi 2 maggio 41860. 

I direttore generale 
- Bona. 

Teatro Carignano; — Domenica 13 mag: 
gio 4860, ‘Bosco; darà la seconda accademia che 
porta per titolo: La fata Morgana. 

L’ apposito manifesto darà dettaglio della ra p- 
presentazione. 

Si possono avere i biglietti all’ amministrazione 
delteatro , dalle ‘ore:40 antimeridiane, alle, .6. po- 
«meridiane. 3 

Pubblicazioni. — Il sig. cav. Paolo Trom- 
peo prosegue animoso nella ‘pubblicazione degli 
Atti ‘del parlamento subalpino da lui* intrapresa 
cinque anni orsono in compagnia del sig. Ame- 
deo Pinelli, mancato ora ai vivi. La perdita d'un 
collaboratore tanto distinto ‘doveva farsi sentite 
più specialmente ‘al suo collega si ‘cu ricade tutto 
il'‘peso d'un lavoro di tanta, mole.;..ma.il signor 


- Trompeo non, si lasciò scorare, e ce ne diede una 


prova colla pubblicazione di un nuovo e grosso 
volume il quale comprende tutti ‘gli atti parla- 
meritari della prima sessione legislativa del 1849 
‘dal 4° febbraio (al;30- marzo. n.0! 

\ Ove si consideri alla grande importanza che 
quel periodo di tempo segna nella storia del no- 
stro risorgimento nazionale , ‘si vedrà di leggieri 
quanto ‘interesse | presenti questo, volume dove , 
con ‘melta diligenza e con bell'ordine, sono rac- 
colte ‘tutte. le discussioni che ebbero luogo nelle 


camere sui problemi 
cupavano. 

Questa pubblicazione viene ‘fatta dalla tipogra-. 
fia Eredi Botta con bei caratteri-e con molta ate 
tenzione. 

Un sordo-muto straordinario. — 
Parecchi giornali stranieri e italiani ;hanno par- 
lato di G, B: Moser come di ‘un sordo-muto mò- 
raviglioso. Egli è nativo di Regensburg } è sino 
al 1850 era calzolaio; in seguito apprese da se 
solo più lingue, in medo»da farsi comprendere 
per iscritto, cioè ‘in latino; italiano, francese, spa- 
gnuolo, tedesco, polacco, ecc. e perfino l'arabo, 
Ha inoltre molta. franchezza nel conteggio , scio- 
gliendo i più difficili ‘problemi , è ciò mediante i 
logaritmi, di cui è perfettamente padrone, ‘ Egli, 
dopo essersi di recente fermato alquanto a Mi- 
lano e a Getiova, trovasi di passaggio in Torino, 
e fra tre ‘giorni. partirà pér.Cunéo,. Fri 
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Borghetto, dottor Angelo Grossi. 
Livorno, 1° collegio, dottore Luigi Binard. 
Imola, principe Kinaldo Simonetti. i 
Ferrara ji 4° ‘collegio } conte Gherardo Prosperi, 
Id., .2°.collegio, Leone Carpi. 
Ravenna, Clemente Loreta. 
Modena, 4° collegio; signor Gampori, 
= SEDITDTY — ‘ 
(Corrispondenza particolare dell’OPiNIONE) 
Parigi, 9 maggio 1860: 
La Francia è destinata ancora per lungo 
tempo a rappresentare in Italia una parte as- 
sai considerevole perchè non sia necessario al 
Piemonte di sapere quali sono a Parigi, negli 
affari che lo risguardano, le impressioni della 
opinione pubblica; imperciocchè l’opinione pub- 
blica è, al postatto, il giudice supremo degli 
atti del nostro governo. . 
Avete potuto dsservare dal linguaggio della 
Stampa ufficiale ‘ed’ ufficiosa qual compito di’ 
moderazione e di ‘prudenza si raccomandi al 
Piemonte negli àffari della Sicilia. Contro l’'u- 
sato, questo linguaggio del Constitutionnel e 
della Patrie è assai.. conforme alle preoccupa- 
zioni dell’ opinione pubblica. | Qui non si ha 
che una dose di simpatia molto ristretta per 
gli italiani, e pochi son quelli che si sentono 
inclinati ad estenderla così lontano perfino alla 
Sicilia. . Î 
Le medesime persone che rimproveravano 
un giorno ai toscani e ai modenesi di non le- 
varsi in massa contro i loro oppressori; non 
vogliono prendere oggi interesse per quelli che 
si fanno ammazzare a migliaia per conquistare 
la loro indipendenza. I towristes @ i maritati di 
fresco. non sogliono recarsi in Sicilia, sed ‘io ho 
*notatò che i grandi amici dell’Italia erano in 
geni suelli che ne cono«revano 7 chiese 
ad.i.musei. Così dunque , da part". ge- 
neralità, bisogna attendersi poco. ia i.tto di 
simpatia. ; î 
i d0ao; tra gli uomini‘ politici, di quelli 
che, hanno l’aria di ‘spaventarsi dello spirito 
invasore del», Piemonte, e che vedono di già 
Vittorio Emanuele .caracollare per le vie di 
Parigi alli ‘testa della sua armata, . Questi der 
mono naturalmente |’ annessione della. Sicilia 
al' Piemonte, è sì mostrano assai costernati. 
Ve ne sono degli altri i quali pensano che il 
Piemonte farebbe meglio, nel suo \interesse, a 
consolidare le sue recenti conquiste e ripu- 
diare: qualunque solidarietà con i movimenti 
che potessero scoppiare im suo:favore.in Italia. 
Temono ‘per esso la sorte di quell’irlandese che 
aveva una ‘coperta ‘troppo corta;: éiche non ca- 
piva che, tirandola verso i piedi; lasciava nudo 
il suo petto. I pretesi saviî credono che l’op- 
posizione spingerà il re verso una politica ri- 
schiosa , che il governo, costituzionale uscirà 
malconcio»e forse ucciso da questa lotta, e che 
il Piemonte fa male di giuocar tutto sopra una 


‘’ Galli che enddoiio ai destini- del Piemonte 
come non disgiunti da quelli dell’Italia, si di- 
mandano a vicenda con ansietà ‘ciò che sarà 
per fare. Se s’immischia negli affari di Sicilia, 
esso perde agli occhi dell’Europa; se l’abban- 
dona alla sua sorte, si perde agli occhi dell'I- 
talia. Triste alternativa , io ne convengo.’.Ma 
il Piemonte ha devuto contare su qualche cosa 
di simile. La rivoluzione a oltranza è nella 
forza delle cose. Io ron son d'avviso che nè 
il re, nè il conte di Cavour non abbiano pre- 
veduto questo. secondo atto inevitabile del gran 
dramma in cui rappresentano la parte princi- 
pale. Abbiamo la convinzione che gun guar: 
dano tutti e due questa nuova fase de n otta 
ss OP. sat" speme 
lazione è grave e comp ; 
Vite querele interne del Piemonte ces- 


seranno ‘affatto davanti a questo grande in- 
teresse nazionale. + 


politici che in allora ci oo- [ 


" (Altra Corrispondenza) x 
a Ancona, 6 maggio. 
i per dirvi che il ge- 


Vi sciiivo col Vapore d’ 


nerale Lamoricière fu qui sino a mercoledì sera 
scorso, e quindi partì per Pesaro. Se dovessi-farvi 
un racconto di quanto questo generale ha . detto 
di voler fare per Ancona e pel resto dello stato, 
Ne avrei per un giorno almeno; Vi basti che egli 
ha espresso piani grandiosi di fortificazioni ; di 
strade ferfate, di quait, di ‘tante cose infine , che 
se fossero effettuabili solo per la metà o il terzo, 
ci vorrebbe il tesoro di ‘un paese dieci volte il 
nostro ; ma ciò che più interessa si è una conver- 
sazione tenuta col piccolo corpo consolare che è 
andato a fargli visità, conversazione che vi garan- 
tisco per ufficiale. — Dopo aver dunque. parlato 
dei grandi lavori; che. ha in mente di fare per 
ravvivare lo spirito abbattuto . di queste popola- 
zioni, quasi che egli non fosse qu per organiz- 
zare un. esercito, ma per ispendere tesori a suo 
capriccio, quasi che fosse un papa Pio IX secon- 
do, e forse più di lui ancora; egli disse ; 


« Dans’ deuè ans tout sera changi ici, je l'espère, 


et les gens contents — e quindi voltatosi al con- 
sole: austriaco,» disse,..— Et puis après ca, si vous. 
monsieur Ausséz, tous vous chargez de casser_une 
jambe à Victor-Emmanuel; moi je me charge de lui 
casser l’autre. » . pre 


Queste. parole sono vere e positivey*e. le tengo 


da uno che le ha sentite dalla bocca del. gene= 
rale. Ù se 


Partito il generale; ‘partì puré la goletta papale 


di.8.cannoni, la Immacolata Concezione, che aveva 
‘. |-portato denaro e fucili, dicesi, .da Napoli. Ove sia 
andata questa ‘goletta non si sa ; ma si erede che 
sia andata a Trieste a prendere 1000 irlandesi che 
vengono a prendere servizio sotto il papa. Altri 
dicono che sia andata in Venezia per prendere 
gli estensi ; ma lo sapremo a momenti, petcliè è 
di nuovo in vista del nostro porto,, e se‘sarò/a 
tempo vi dirò. che cosa porta. Intanto‘ martedì 
scorso furono spediti:con tutta fretta da qui un 
battaglione d’ indigeni a Senigallia , 2 battaglioni 
tedeschi a Pesaro per guardare i confini, e nes- 
suno può spiegarai il motivo di così precipitosa 
marcia, 


Col vapore del Zloyd austriaco giunsero merco- 


ledì scorso 870 tedeschi, e 200 col medesimo va- 
pore procedettero . per. Molfetta. Poi' col vapore 
S. Giovanni vennero: altri 145 tedeschi.avant’ieri, 
è vei vedete che la cosa prende proporzioni e- 
stese ‘ormai..Potete contare che orà i tedeschi 
sono giunti a circa 4000. : 

PS. Nu verificato che sul detto vapore, l’Imma-. 
colata; non sono che cavalli, eredo circa 40 0 50, 
e sotto coperta ancora s’ignora ehe cosa vi sia ; 
ma si crede cannoni: 


Questa ‘notte ‘harinò carcerato il cappellano 


dello spedale di qui, che è piemontese si e ‘dicesi 
che l’abbiano destinato ai confini. Dicesi che do- 
mani venga un altro vapore svravrttirarto tornate 


tri uomini e bestie. 


ll'sindaco. div Parma ha pubblicata la se- 


guente notificazione : 


Cittadini! La 
Sono lieto di annunziarvi che Sua Maestà V'au- 


gusto nostro sovrano ha più volte espresso l’altf 
sua soddisfazione perle testimonianze di' ‘fermo 
e sincero ‘affetto avute da voi. 


E mentre nell'atto di sua: partenza incaricava il 


municipio di ringraziarvene' dichiarò essere suo 
desiderio. vivissimo di rivedere tra vreve questa 


i lazione. 
gn E ficace rova di tali sentimenti la pre- 


fata Maestà Sua volle ‘assegnata sui‘ ‘ondi della 
sua cassa. particolare la somma di lire lodicimila, 
da ripartirsi sì a favore di questo asilo infantile 
che a, pro’ degl’indigenti; con avveriena però di 
preferite quelli che per ferite riportate ael mili- 


tare servizio o per. dann .alle loro famblie, sj 


trovano più in diritto alla sovrana benefionza, 
aggio 1860) 

ano Ss It sindaco L. Sanvirae. 

Ci.scrivono dat Ancona 3 maggio : 

Lamoricière è partito ieri sera, dicono perPe- 
saro. L'han preeeduto due battaglioni partiti in 
fretta e furia.per lo stesso destino. Le menti da- 
pide di novità  s'abbandenano, alle più stramo 
congetture, ma, forse ciò non è che l'effetto d 
quella smania d'attività, che possiede il generale. 
Egli si, propone di scuotere l’indolenza che col- 
pisce ogni ramo del nostro governo, e non s’ac- 
corge che non è indolenza, ma cancrena, Intanto 
ci ha fatto ridere parlando de rebus omnibus, et de 
quibusdam aliis con franchezza incredibile, invi- 
tando da Don Chisciotte ‘ il console austriaco; ‘a 
dire al suo imperatore, che se fra un paio d’anni 
vorrà esso rompere una gamba a. Vittorio. Ema- 
nuele, egli sarà allora in grado di rompergli l’al- 
tra (che Vittorio. Emanuele senta .la. minaccia e 
voglia correre. a. modo, finchè gli.lascino Je 
gambe sane!) gonfiando la testa de' creduli con 
istrambi progetti di fabbriche, di strade, di vie 
ferrate ecc., ma Lamoricière non saprebbe dirci 
dove sarà luì frà co paio d'anni, 

Leggiamo nella Triester. Zeitung : 

Nella nostra marina militare ‘debbono farsi , 
a.quanto intendiamo ; notevoli riduzioni. Alcuni 
bastimenti hsnno ricevuto 1° ordine ‘di ‘rientrare 
nei porti ove dovranno essette disarmati. Già riel- 
l'arsenale di Venezia si è operato .il disarmo di 
parecchi legni. — 

— Il re di Baviera è aspettato a Vienna. per la 
metà del mese corrente. Si attribuiscono al suo 
viaggio motivi politici. 


‘| sito delle parole dette dal signor de  Schleinitz 


"—— Leggiamo nei giornali di Vienna: 

A quanto si. dice,..la procedura, incamminata 
contro il direttore; dell'istituto ‘dî credito, signor 
Richter, è prossima ad essere chiusa. Il 9 cor 
rente saranno due mesi che fu carcerato: L’in- 
quisizione si è accelerata, per quanto fi possibile, 
tanto per lui quanto peri negozianti triestini ar- 
restati. Ognuno di questi arrestati. ha una cella 
separata; non vengono mai in contatto con altri 
prigionieri, e possono procurarsi _il'pranzo è la 
cena a. loro piacere, 

Scrivono da Vienna, 8 maggio, alla Gazzetta 
universale tedesca > 


Dal gabinetto delle Tuileries! sono state aperte 
pratiche presso “le ‘corti di Vienna' è di Berlino , 
nelle, quali si mostra un gran desiderio di un ac- 
cordo tra la Francia e la Germania è specialmente 
colle due grandi potenze tedesche! 

Dopo aver assicurato nel modo più positivo che 
la Francia non pensa minimamente a modificare 
lo stato presente delle sue frontiere ‘orientali , si 
venne a parlare dei molti e diversi interessi, po- 
litici e materiali, che “dovrebbero far altamente 
desiderare da ambe le parti ‘un ‘accordo tra la 
Francia ce Ja Germania, e sì espresse la speranza 
che l'Austria ‘e la Prussia volessero far giusto cal- 
colo di questo passo della Francia, come lo ave- 
(Vano già fatto, "è (l0*Sî dichiaravastéon soddisfa- 
Zione, gli stati ‘della Germania idionale (?). È 
«probabile che a Berlino il governo francese si sia 
spiegato con ancora maggior, precisione ; giacchè 
mentre, relativamente a Vienna ,. le trattative si 
fecero da gabinetto a gabinetto ; i negoziati ven- 
nero aperti a Berlitio ‘da ‘unò lettera autografa del- 
l’imperatore dei francesi. 

Da Vienna si rispose. alle comunicazioni, del re- 
sto affatto generali, del governo francese, dicendo 
che erano state accolte con grande soddisfazione; 
e che si'attendevanò ‘con grande interesse le pro- 
poste formali sul modo onde stabilità è svolgere 
le relazioni più intime ; desiderato dall’ Austria 
quanto dalla Francia. 

A Berlino si dichiarò che il governo prussiano 
faceva gran (caleòlo "di questo prinîo (passo dellà 
Francia, fondato ‘sulla base: délle relazioni stabi- 
lite di diritto e.di fatto ;» e si indicarono i punti 
dai quali si potrebbe partire,, che consisterebbero 
in una maggior estensione da’ darsi ‘aî fapporti 
commerciali, cosa che sarebbe ‘molto’ gradita alla 
Prussia, L'Austria ‘e la ‘Prussia avevano dato la 
loro risposta senza previo concerto frà loro. 

— L'Agenzia Huvas ha da Berlino; ‘in data 
7 corrente: 3 

La speranza ché al trattato di commercio tra 
l'Inghilterra e la Francia dovesse tener dietro un 
altro trattato tra la Francia ‘e lo Zollverein. non 
sembra abbia a realizzarsi. Quantunque sì abbia 
voluto sostenere che questo-trattato-stava peres- 
sere sottoscritto, è certo;che ‘le: pratiche iniziate 
a varigi a questo proposito dat signor De Pour- 
talès non hanno dato luogo fino ‘a questo momento 
se non a conversazioni preliminari. Del resto non 
si tardò molto ‘a comprendere:che- Je difficoltà che 
sÌ oppongono. è questo trattato sono troppo grandi 
da poter. essere, immediatamente rimosse, Sperià- 
mo che-la,cosa sia semplicemente ritardata. Al 
commercio: rincresce vivamente che i suoi voti a 
Questo. proposito « non abbiano potuto essere . e- 
sauditi, s : 1, 

Il tentativo per giungere; ad un ravvicinamento 
tra, la (Prussia e le potenze secondarie non è par 
tito dalla corte di Dresda, come si potè supporre 
Un momento in seguito del viaggio del re di Sas- 
sonia a Berlino, ma bersi dî quella di Stoccarda 
Si scelse a base di questo ravvicinamento l'orga- 
namento militare della confederazione, ed’ essendo 
il re di Wurtemberg di grande autorità nelle cose 
militari, si spera che le sue proposte abbiano a 
trovare una favorevole accoglienza ‘4 Monaco e 
presso le altri corti. Si assicura che' lé idee del 
re. di. Wurtemberg ;rispetto alle.nforme da farsi 
nell'esercito federale si avvicinano di). molto. a 
quelle della Prussia. 

La Gazzetta del popolo ‘di Berlino, a propo- 
alla camera dei deputati , osserva: « se il signor 
de Schleinitz riconosce seriametite l'esistenza le- 
Gale .della dieta germanica, bisogna che la camera 
non si mostri così facile come.il signor de Vincke, 
© chieda che. la Prussia esca | dalla dieta. Se, al 
contrario; il signor'de: Schleinitz non' considera 
la dieta che ‘come ina assemblea qualunque, che 
lon ha alcuna autorità obbligatoria per lo stato , 
\oco importa che un diplomatico. prussiano vi 
Ssista 0 no; ma in ogni caso sarebbe una cattiva 
* olitica, non atta “nè ‘a calmare i gabinetti, nè a 
addisfare i popoli. 

Un dispaccio telegrafito di Berlino , colla 
ata del 9, reca: i 

La giunta nominata dalla camera dei deputati 
E dare il. suo parere intorno ai progetti mili- 

ti ha terminato le sue deliberazioni, e il lavoro | 
d suo relatore è compito anch’ esso. La giunta 
aietta il progetto proponendo lievi modificazioni. 
Lidiscussione davanti la camera avrà luogo pro- 
bsilmente lunedì prossimo » 8. sarà:, (a_quanto 
P®, terminata in una sola seduta. 

- Giorni sono, il ministro annoverese, Borries, 
inna di quelle discussioni politiche che ora sor- 
go) nelle camere degli stati tedeschi a proposito 
di stizioni , fece un lungo e violento discorso 
corro la società »nazionale germanica che .egli 
accò di tendere alla mediatizzazione di tutti gli 
altrprincipi tedeschi a' profitto della Prussia. Un 
taletentativo, aggiunse il ministro , condurrebbe 
necsariamente ad alleanze tra gli stati tedeschî, 


Potrebbe anzi forse: rendere. necessarie alleanze 
con altri stati non germanici. e 


I patrioti tedeschi, i quali sopra ognì cosà, più 


principi , temono la Francia ygridarono' al tradi- 
Mento: per queste parole ,. e provocarono. dal mi- 
Ristro una spiegazione che ci sembra 
cosa ancora 
Borries disse « che i giornali , 0 per caso 0 vo- 
lontariamente, avevano alterato il senso delle sue 
parole; che il passato dell’Annover era una gua- 
fentigia contro, qualunque falsa interpretazione. 
Non aver voluto parlare di alleanze conchiuse 
fin tanto che la costituzione federale fosse in vi- 
Bore, contro altri stati tedeschi , con potenze e- 
stere, meno che mai colla Francia. Non aver fatto 
altro se non indicare la possibilità di tali. al- 
leanze nel caso‘che, în seguito alle mene della 
società nazionale, la confederazione fosse. per .ca- 
dere in dissoluzione: » ©.’ AA, 
Forse si può argomentare da questo discorso 
che il signor Borries non sia molto lontano dal 


mento prussiano chiamò la’ dieta germanica : lò 
uomo malato dell’ Occidente, ‘Gli estremi si toc- 
cano ! . 


Dispacci Elettrici Privatioe 


“% 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 11 maggio (matt. 
"Il Moniteur pubblica».il rendiconto della 
Banca di Francia. Il numerario ebbe ]’ au- 
mento di milioni 3 
10 3]4. 


tenticità della rinunzia del ‘conte di Monte- 
molino. is 

Londra, 14. Lord Derby. domanderà 
mera di respingere il progetto di soppressione 
dei diritti sullà carta. 


Il Giornale di Dresdadel 10° dice che: l’Au- 


zera sarebbe regolata bene per l’ordinaria via 
diplomatica; tuttavia, sel’ Inghilterra Opina 
che la conferenza avrà migliori risultati per 
la Svizzera, 
tirvi. i 

Genova, 11. maggio. 

Il vapore postale giunto stamane reca 'noti- 
zie di Messina 7, di. Palermo 6 e di Napoli 8. 
— Da Messina era partito un reggimento di 
linea per le Calabrie, ove s'erano manifestati 


cavalleria per la medesima destinazione. Gli 
insorti bloccano Palermo durarite la notte, ed 
attaccano i regii; al mattifiò si disperdono per 
le campagne. 

L’insurrezione stendesi da’ Cefalù a Marsala. 
Palermo e Messina mancano di viveri, Il, go- 
verno ha organizzato un sérvizio di vapori per 
vettovagliarle. Nei dintorni di Trapani seguì 
uno’ sbarco d’insorti provenienti da diversi 
punti’ della Sicilia ed anche delle Calabrie. . 

Napoli è tranquilla; ‘ ma'rvi è ‘poca: confi-; 
denza, — Alcune famiglie emigrano. 

(Corrispondenza della Gazzetta di 
Parigi, 11 maggio (sera). 

«Il Times ha da Malta, in data del 5:00» 

€ Parte della flotta ‘inglese’ si” è posta ‘in 


Genova) 


sono pronti a prendere il largo. » . 
Borsa di Parigi dell't4. : 
Borsa debole, ma con movimento. 
Fondi francesi: 3.0/0—.70 25.. ; 
dd, id +4 42 00 — 9645/00 
Consolidati inglesi 3 00—.95 98... 
Fondi piemontesi 1849 5 010 — 82.50... 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 680; 
Id. Str. ferr.. Vittorio Emanuele 440; 


ieî 


4f10*; dl portafogli di 
La Correspondencia di. Madrid sostiene l’au-' > 


ancora forse che il giogo del’ più reazionario dei > 


renda la. 
più .imbrògliata di prima. Il signor — 


pensarla come il signor Carlowitz che nel parla *- 


) 


alla ca-, 


stria è di parere che la neutralità della Sviz- 0! 


l’Austria è pronta ad acconsen- PA 


dei moti ilsurrezionali.Imbarcavasi pure della + 


crociera fra Malta e Sicilis. Altri bastimenti * 


Lido 


Id. id. Lombardo-Venete 543; 
Id. id. ‘’ Romane — ‘ 
ld. id. Austriache 520. LAT 
Borsa DI Parier dell'A maggio, | 
Fondi francesi in contanti in liquidazione, 
300.6. 70 65 70.25 
44/2 pi 00". 96 20 9645 
Consolidati ingl. 95 38 
Fondi piemontesi 
1849 5 050. . (8375 82.50 
1853 3.070. ». » 52 50 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. 

10 «maggio 18607 1» 
Fonpi runsLici —Contratti in cont. ‘in liquid, È 
18595001 genoa. G. p.d'B. 8-25 82 


Matt. 


» » » 
Certif. 7/10 4 genni Matt 


compri 
20» (2002 
id. di Savoin'/28 BI | 2A 58} 
25.40 id. di Genova 78 70 78 85 
Parigi. . 9985. 9920/4 se 
sconto . 44/2 070 » id. Carlo co 
4 42 010 id: vuovi | 


A d 
Franc. 3. M. 244 Ah 
Lione. . 9985 


Aa 
La 
Genova sconts . "è 


n 
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NEL NEGOZIO IN COLORI 


vi FRANCESCO: FASSIN 


o) Via Guardinfanti, n. 10 
sa Trovasi il.tanto rinomato. Verde 


APERTURA |. «= RENEFIZIO 


TRATTORIAITALIANA! | DELLA SCIENZA MAGNETICA. iv i'uso Sui vert | 


| Piezza Vittorio Emanuele, i i è 
e via Macelli, n. 18! o sottoseritto dichiaro, che da più di 22 anni ero colpito da una grave | ecc. ,. abbellito in ’ carta_.@ H 
5 ottosérit ì c î «; st 2 a-prezzo, fisso, Bagni sempre 
Il Proprietario del suddetto Stabi- | malattia, cioè dolore al cuore, infiammaziene e dolori alla spina dorsale; |. rantito innilamiina srAo È ga pronti in si stagione. x Ù 

limento, nulla avendo ommesso nel: | infiammazione ai bronchi, forti e continui contrattivi, per cui mi lascia- |. Vernice ingl pe2s1@a #4 | .0 ans 53° 
l’abbellimento! del locale, è" nella | vano mon, poche indisposizioni ; dopo aver tentato invanò gni cura € ri-.|\in diversi (pra a; pui e ti ni $ (C | ra: 

sceltà dei vini, sì esteri; che nazio- medio., e non sapendo ig ove rivolgermi per ricuperare’ la perduta. $a-.| cante. in, un” Ora RATARIGA Ma ese emente BACHI da SETA 
io lute, mi fu, consigliato di recarmi dal rinomato: Magnetizzatore sig. Filippa. | lanque qualità di ovasi paro qua- di qualentita provenignza 010% 
Giovanni (via Argentieri, )\lunque qualità di ponmelli e ver: | ‘ Presso Cravesana è Fasella, 
piazza Castello, portici della Fiera, n. 13, 


i NO 1019 
sb Mi MR iddug 51291 


ALBERGO MARINO <-- 
CARLO, GUZZI Condugtore. 
Posizione centrale, Restaurant-alla..,.,. 


nali, con isquisità ‘cucina’, servizio 3 
n. 10). Appena, magnetizzata la,sua sonnambula, | mici. @ro ci argento in fogli 


alla carta ‘ed a prezzo fisso; spera | ; ° +e î ) 
di vedersi ‘oriorato di mumerosi: -av-.f 10 l'interroga! del mio\male e mi rispose che lo stesso Magnetizzatore poteva | per indoratori 


ventoti: i togliermi il dolore .de) cuore, come diffatti in. trentatre minuti mi fu ABEIDYOA \IyTorino. 
; li olilitnizionbto zo ef 1000; ed in quanto, al restante del mio male sarebbe stato in breve tempo god — otel dei: pe IRR I 
| guarito mediante avessi seguito il. metodo, di cura ch'ella stava per Sugge-'} f®a <xg LETTI nFERRO pis pisano) sinnos1 i alilae<o 
NUOVO NEGOZIO rirmi. Infatti, nello spazio di trentadue giorni, fui perfettamente ristabilito! RSdonineB®C] verniciati alla geno- FT) ° 
Rendo questo pubblico ringraziamento alla prelodata Sonnambola Leopolda | PRRFISEL CULLA vese, conpagliariccio | Y DROC LYSE 


da Ombrelli, Capelli di ‘paglia, Sac- 
chi da notte, Borse e simili , Gibas- 


a doppio elastico, 


Caterina, non ché all’egregio Magnetizzatore sig. Fili Î i, a’ quali 
à regi gnetizzatore sig. Filippa Giovanni, a’ quali | timborati, di90 cen-. | 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 


sés, Canne da passeggio.. 


TI 


Espos. 1858 


O 


Med. d’arg. 


(n 


dis (HAI ddu 

G. ANSELMO 

CONFETTIERE DI 8,,$. R. M. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
di ogni sorta di dolci,, Ciaccolato, 


Pasticeferia, Rinfreschi in sci- 
roppo ed in polvere. —* Li 
LIQUORI 
Alchermes, Cognac. Giuga, 
Chartreuse , ecc. | i 
VINI 

Champagne, Bordeaux, Ma- 
dera,.ecc. : î 

S'incarica d’ ogni sorta servizi da 
tavola, soirées, balli, ecc. 

Angolo Piazza Castello e via di 
Po, N. 58." IOUg(M, 6178, Ps 

papi 


ii 
GRANDE ASSORTIMENT 
di SPONGHE per Toeletta, 
Chirurgia, Litografia è ca 
vattéria nélla Drogheria Cuniberti, 
via Po, ‘accatito #S.Francesco di Paola: 
- —— ldidilitczi©zzro CRALZSLI 
les plus 


* LES CROCOLATS ‘ineiee 


trouvent chez;M. RAVISSOT, rue des 
Garde-enfants, n. AÒ. Dépot, Galerie 
Natta. 

Assortiment de Bombons au cho: 
colat, Praliné ‘A la crème, Créme de 
pistache, Pastilles et Boites pour vo- 
yage è 2,2 50 et 3 fr. les. 250 gr. 


Torino, Tip. Nazienale, via del Fieno, n. 8 


INDICE 
ALFABETICO ANALITICO RAGIONATO 
DEL 


Codice di Precedura ‘Civile 

compilato sull’ edizione originale 

‘ dal Notaio, P. &. Cavalli. 
Edizione in-8°;.+. Prezzo Cent. 80. 

CODICE 
DELLA. ii 

GUARDIA; NAZIONALE 

per l'avv. Edoardo Bellono 
dedicata aS.-A. R. il Principe di Piemonte 


Quarta ‘Edizione 
adorné' dei figurini colorati. 

Contiile ‘il'testo di ‘tutte’ le leggi 
sulla Guardia ‘Nazionale, con com- 
menti; fu corretta ed accresiuta dal- 
l'Autore in ogni sua parte, ed es- 
senzialmente : — Di tutte le Massime 
sanzionatè dalla ‘Corte di Cassazione 
dopo la’ pubblicazione della terza e- 
dizionè; = Dei pareri del Consiglie 
di Stato è delle autorevoli ‘decisioni 
del Ministero;dell’ Interno emanate 
in questi ultimi tempi, e non fatte 
finora di pubblica ragione; — Di 
vari provvedimentî intorno alla ma- 
teria nonda tutti ‘conosciuti, li quali 
- compiono la-Raccolta.dolla Legisla- 
zione patria sulla Guardia Nazionale. 


——______—_—_—_—_—_—— 
< Presso. UNIONE TIP.-EDITR. Torinese 
(già. Ditta Poma) 


GRAN DIZIONARIO 
PIEMONTESE - ITALIANO 


: compilato dal Cav. 
VITTORIO DI S. ALBINO 
Un bel vol. in-4° di 1250 pag. a 2 col. 

t Prezzo o) 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 
‘per S.P: Zecchini. 

s ‘i 6dizione ampliata e corretta. 
E gente): si, 780, prezzo L. 5. 


devo la mia attuale salute. | 


i x tim. di larghezza ‘e metri 2 di lungh | 
E per essere la pura verità mi sottoscrivo tanti, dal 
| fabbricante Festa. Teobaldo, via Lagrange, 


elistéri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cura pel 


i suo mantenimento. Ricchioso in belle scatole 


Via Doragrossa, casa della Città, 44. | 
CREED e 


i 
| animali ed 


i garantiti; aL. 50 cad..,a pronti: contanti, dal 
1. Torino, il 40. maggio 1860. 


CarLo (Gacnor di St-Didier. 


9 


FRIES..OTTICO 


®$ Tiene un ie Assortimerito di 
'ì Cannocchiali da Campagna a 
icMarina! e Bimoceoli. colla sue 
tistracolla ad uso militare, a prezzi fissi 
anda 65, 75,85, fr., e contro vaglia po- 
Stale si spediscono nelle provincie. 
Torino, portici della Fiera, n. 1 

Genova, via Carlo Felice, n, 9. 
i i9VOg 19 


"FABBRICA ns TAPPEZZERIE ss CARTA 


a prezzi discreti, via Guardinfanti, N. 5, da GIOVANNI FERRO. 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


"i la più jodica delle conosciute 


comprovata dai più distinti:medici di somma efficacia in tutte le malattie in cui 
si usano î preparati jodici, ai quali è sempre \preferibile. Quest'acqua mi- 
nerale deve la sua rinomanza, sempre crescente ai sorprendenti effetti prodotti 
sulle: diverse infermità dalla forza dei principi minerali in essa contenuti; è 
specialmente attiva contro lè erpetì, la'scrofola in tutte le sue manifestazioni; 
a prevenire î geli, negli indurimenti glandulari, nelle oftalmie scrofolose usata 


gibb 
|) 


anche come collirio; nei.fenomeni di sifilide terziaria, ecc. Si usa anche nell’IN- | 
bagni generali o locali. Se ne | 


VERNO si internamente che esternamente con 


trova presso ;tutte.le principali. farmacie e dal proprietario Dott. Ernesto | 


Brugnatelli! si spedisce ai, richiedenti. 


via nogino,n:a LIQUIDAZIONE 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO, . DI MANTELLETTI  D' OGNI STAGIONE 
Sciulli. Gachemire delle Indie E Seterie, Telerie 
e.di Francia BELLOM S. ed Articoli "di moda. 

Ik Negoziarite Bellom dovendo ‘traslocare ‘il ‘suo! magazzino sotto i por- 
tici della Fiéta, sull’arigolo di'via Poe Piazza Castello, addiverrà, princi- 
piando, dal £° ‘itaggio,' ad ‘una’ Liquidarione generale 
articoli esistenti’ nell'attuale suo 
presi i generi più nuovi della corrente stagione, 


NB. Tutti gli articoli si vendono a prezzo fisso è sono marcati a cifre 
conosciute. Il magazzino è aperto dalle ore’9' alle 12' e dall’una ‘alle D: 
yi toqque D t L gu o) ) È LI ri 


LI LI 


dirimpetto 


IL FORAGGIO RISTORATORE RAREY 


ha la virtù particolare! di migliorare l’appetito,.la digestione, la costituzione, j mu- 
scoli e l'energia dei. Cavalli e Bestiami.che lasciauo da desiderare , € di ;ccre- 
scere il loro valore in poco tempo del 30 per cento. La superiorità della razza 
dei cavalli e bestiami inglesi deve molto a tale foraggio. ne 
Cenmincani, Un' analisi chimica ha dimostrato che il Fordggio ristorator Raréey 
risponde perfettamente ai principi fisiologici della chimica @ che il suo impiego 
contisibuirà non solo’ ad ‘accrescere là ‘prosperità energica dei Cavalli a‘dei Be- 
stiàmi;ma eziandio ad allontanare e prevenire molte delle -loro malatti: Questo 
ì ì i taggi ed io posso raccomandarlo sotto tuti i rap- 
JeaxHeLLI&RE, dott. med. e prof. di chimica,presidente 
dell'Istituto imperiale di chimica patologica, professore all’Università ecc. 
intendente delle scuderie dell’ Univerità ‘e ‘delle 
io he ‘impiegato il Foraggio.ri- 
storatore Rarey con molto successo, è posso caldamente raccomandalo,- Esso, mi- 
gliora sensibilmente lè funzioni, la salute; 1° energia ‘ perseverante 6; la bellezza 
dei! Cavalli, e nulla’ lascia da desiderare. {oNTPRINGE. 
La mia esperienza’ sulle vttù del Foraggio Rarey è idelle più sddisfacenti. Io 
ne ho nutritovan'cavallo che ‘era (cesì dimagrito e in uno stato aiserabile , con 
perdita" di appetito e di energia che aveva l'apparenza di un amate 
Dopo ‘alcune settimane dell'impiego di questo salu'are foraggio si‘è rimesso per- 
fettamente ‘el'ho venduto ad un prezzo assai elevato. 
maestro d’equitazione decorato della'gran'‘inedaglia dotò. 


Rarey e C,. Regent’s, Quadrant, 17, 


In'sciitole a fr. 9 50, fr. 18: in barili di''‘citca 450 razionfr. 85; e i barili di 
circa 1000 razioni fr. 170; o 47 centesimi per 0, ni razione he contiene di più 
e un miglior nutrimento che altrettanta avena. È dunque, © benefizio per gli 
un'economia pei loro proprietari. — Le spese dtraspotto sono mo- 
derate. —(Affrantare): imoa ‘ètn I 


aLondra. 


: x Ù SL tn 4 i 

IL DALTE ANTEFELICO puro è n cosmeticoNfallibile contro le | 
macchie di rossore, lentigini, serpiginiy macchie proventi da gravidanza,,| 
ecc; Allungato: con due terzi ca tre quarti d'acqua, ed jpiegato prima delle 
abluzioni del mattino purifica l'epidermide , senza mai ritarla od alterarla, ‘| 
| dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee 0 rallognole dissipa o ritarda le | 
rime ‘rughe, rinforzando il tessuto della pelle) & implentdogli ‘di disten=. | 
lersi x dà e conserva al viso lé qualità ‘del' più bello acarnato. — Prezzo, || 
5 fr. — Parigi, Camdes'e Comp.) Bdevard St-Denis, 38. 

| — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mom, Torino, via B. V. | 
| degli Angeli, 9. (Spedizione ini provincia). Trovasi Tono, da Depanis e da || 
| Bonzani; Genova; Bruzza. 


in 
i 


| 


ul ©Cafftà Fiaria | 


dig.tutti gli. 
negozio a prezzi favorevolissimi, ivi com. |. 


Tip, dell’Opmionediretta da C. Carbone. 


n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 
\astt#00 esp asì non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 


GRANDIOSO” pr pra per Fiaggio. De PETIT, tuner 
Da alal lei clysopomper, rue de la Cité, 19, a Par 
APPARTAMENTO | rigi. Prezzo L..7 80 - 9 - fi e 16. De. 


da affittare al presente, 


in' Via “della Zecca) 26. 
BIMRLA LL eremiti ntit— 


| posito presso |’ Agenzia D. Mondo, vis B. 
V. degli ti i 
di: eh I ABRS e TIR aqionirg ,sl0: 


"Dl 


Contro. CR-MALATTIR DI PETTA, 
MATIASA , LR AFFRIONI SCROPOLOSE , . 
* INPATICHR R'OOTAN 

6 d'ua rapporto Letto sit* 
The di vga di Pegi i Ai 
"at L'Ono' di sègitto di ser 


nd 
pefe' ali che Ò 
; ceti Lo 
DÀ Firmato: Descrcxes (d'Avalienif 
Vendîyo: Torino, Depaniz; iBonzan 


ite Lee sai 
- 


Genova, Bruzza -- Alessandri: -- 
AD4Daa? Caccia -- Vercelli, Bartelettii -- Intra, L. Caccia?--. par Carola => Seo 
suri, Solinas -- Mondovi-Piazza, Vassallo. È 


+ _n@ Li 


me 


MALATTIE SEGRETE. 


| recenti o cronici i più ribelli (e, dai, fiori bianchi, ‘senza danrio alcune e 


| Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 


HELLE; Parigi, rue Lamartine, 38, ci 


sd 


el 


l'rodotti sanitari. LEC 
ct | 


i patioltgio e rinnovatrice 
slinan (el sangue, generalmente co- 
i ridsciuta in Francia peri ‘soi nu- 
è IÈ RE: |merbsî sittessi, è Guperiore a tatti 
LL ejli!timedii per guarire sé valattio 

“aouie e. croniche 0 mor- 

LE tali, del pa n, dello pipi] (1 

osizione dichiarati 


tria, efficace’ per citatrizzare l6|piagho 
accessi e» malattie; della. pelle 
Aggute commissionari ; MONDO; Torino; via, 8. Y. degli. Angeli,;9,. 
— Vendofisi : Torînò , da Bonzani ; e, da Depanis ; Novara , Caccia ; Alessandria, 
Basilìo 5 Vercelli ; Berteletti ;-. Piacenza , Varesi; Modena, farmacia 8. Geminiano ; 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas ; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza , 0 
nelle principal. farmacie. cinpdov di li abi 


Coll’INJECTION COTTIN, si guarisce in. 30,4 giorni da li scoli 


| n BONE 
altro rimedio interno.— Presso del flacon coll'istruzione E. 8, 


L'Acqua:di LECHELLE. 


x DIE #0 Go7 (Id) sli TT - ——- , n 
SCIROPPO. JOD0-TANNICO | CONTRO} MAGREZZA 


del: Dr. GUILLIERMOND | abituale» e malaticcia. —,Il 
Questo siroppo', vhezha ottenuto, la 7 parznict Moslle bromo-jodu- 
médaglis ‘di 1a classe all*'Esposiziohe | gigi mante gig. Qho 
citectsalo di Pafigi ol1858; 0-10 sibi I LIA Ci iO otite ta 
preparato di cui’ si’ possa far usò ' pet ‘dlibbro la posetite influenza della'com- 
somministraré il joilio.' Essò hon ha Pins sizione bromo-jodarata::sulla 
conveniente di altre composizioni jodatè ‘èstione @'sulbnutrimento. » (Rap- 
che si alterano facilmente” è che molte | porto dell’Accalemia). —Prezzo: 9.îr. 
persone non possono sopportare. Le sie | il inezzo kilo. E'#IZole e Cioc- 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno cotati bromosjodurati € ferrati, — 


un medicamento prezioso per tutle”le | Farmana ty ga Ag rue de la 
7 n, Parigi. 


malattie nelle quali il sistema. linfatico PELRR AT CATATA= ad 
è; predominante. Il suo gusto è gradito: i BE SUA, Angeli, 9 Biol cd, i 
è si ‘può adoperarlo/in, tutti.i casiliàleb* rifroif ata "Dapenite e dà Pisino ni Pr fi 
viene ‘consigliato | @lîo di fegate.| principali farmacie d'ltelia. e mE sti 
di merluzzo di un gusto poco,gra- |; ci 
dio di diffgilo Sigentione, Presso 3 fr. COTTA PRPUMATISMI 
a cetta. Vendesi in Torino da Bon- vp: 
baci feto ice | GOTTA E REUMATIS 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e |..1.Venti anni di costanti successi as- 
nelle principali farmacie. sicurano alle Pittote di Lar- 
CETO PVAEE © tigne la preferenza” sopra! tutti vi 
timedi impiegeti: contro + queste sdue 
‘‘affettoni i uPrezzo fr. 10. —! Ageme 
commissionario inyItalia D.  Moypo. 
Vendési in.Torino da Bonzani, da De- 
anis; Genova,  Lertora, Bruzza ; Mi- 
‘Zanetti , e presso le principali 
farmacie d’Italia. i 


NTI-MICRANIA ‘sos: 
LAA. Hoff- 
man. , Uso esterno; effetto pron: 
tissimo; © franchi la boccetta. Casa 
Flon, rue Tattbont, 28, Parigi; e nelle 
principali farmacie di Francia e del- 
estero. ì 


